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MODULO - A) Scheda di presentazione del progetto

(Per la stesura non è possibile superare le 4 cartelle di word verticale, i margini predefiniti, interlinea singola, carattere 12 Times New Roman. Il modulo è a disposizione su www.regione.abruzzo.it/xinfea)

ISTITUTO Direzione Didattica di Casalbordino – Scuola Primaria Plesso di Casalbordino”E.Mattei”(Ch)
INDIRIZZO  Via Ascensione                                 TEL 0873 902558         FAX0873 902558
DOCENTE REFERENTE   Tartaglia Mariangela         

NUMERO DOCENTI COINVOLTI   10
CEA DI RIFERIMENTO    Cea “Monte Pallano”

TIPOLOGIA DEL PROGETTO            1(didattico)  sì
2 (residenziale)                          

TITOLO DEL PROGETTO:  RIFIUTILI
DESTINATARI Alunni della Scuola Primaria
NUMERO ALUNNI (distinto per classi) Plesso di Casalbordino:Classe 4^n.23;classi 5^An.15  e 5^B n.15.Plesso Miracoli:classe 5^n.17. Villalfonsina: pluriclasse 3/4^ n.9; classe 5^n.11. Totale alunni n.90
(Max 80 per il didattico e 30 per il residenziale)…………………….................................................................         

DURATA DEL PROGETTO 

(h per il didattico - da 14 ore a 28 ore)……26  ore………………..

(giorni per il residenziale – da 2 a 3)…………………LUOGO………………………………………………..

TEMATICHE O AREE DI INTERVENTO INTORNO A CUI È COSTRUITO IL PROGETTO

Raccolta differenziata, riciclo  e riutilizzo. Risparmio energetico. Educazione alla cittadinanza.

DISCIPLINE SCOLASTICHE COINVOLTE

Italiano,arte e immagine, matematica, scienze,tecnologia informatica
ANALISI DEI BISOGNI E MOTIVAZIONI DELLA SCELTA

Il Circolo Didattico di Casalbordino ha aderito all’iniziativa promossa dagli E.E.L.L. Regionale e comunale sulla “Raccolta Differenziata”. L’adesione al  Progetto è scaturita anche dalla consapevolezza che il problema della gestione dei rifiuti è un aspetto di notevole importanza all’interno delle problematiche ambientali. La scuola può offrire l’occasione per favorire la comprensione del problema, per sollecitarne la riflessione e diventare soprattutto, il luogo dove apprendere e sperimentare comportamenti più corretti e rispettosi dell’ambiente.
FINALITÀ GENERALI ED OBIETTIVI SPECIFICI

Modificare abitudini sociali attraverso esperienze significative nel rispetto di provvedimenti amministrativi e dell’ambiente.
Guidare gli alunni alla conoscenza di determinate problematiche ambientali. Sviluppare in loro abitudini quotidiane tese al rispetto dell’ambiente. Educare i ragazzi e le famiglie alla raccolta differenziata. Guidare gli alunni e le famiglie ad essere consumatori oculati:invito a riflettere su quanta parte di un prodotto sarà rifiuto dopo il consumo. Comprendere che i rifiuti sono un problema nel cassonetto,ma lo sono ancora di più se dispersi su un territorio non accessibile agli operatori ecologici comunali.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE AZIONI PREVISTE E FASI DI REALIZZAZIONE

Con questo progetto ci si propone di rendere coscienti i bambini  della sovrabbondanza dei rifiuti che  si producono quotidianamente, e seguire il percorso che essi compiono”al di là della pattumiera”. 

Dove vengono portati, come vengono smaltiti, con quali rischi? Da qui l'importanza di imparare a distinguere i materiali e le modalità della raccolta differenziata per farli rientrare in un nuovo ciclo di produzione. 

Stimolando la percezione dei rifiuti come “risorsa”,  il successivo laboratorio  indagherà sui possibili utilizzi dei materiali di scarto, inventandone un uso creativo e facendone concretamente una risorsa di gioco.

 E' prevista la visita ad un impianto di riciclaggio; nel caso non fosse possibile organizzarla, s'inviterà  l'assessore del comune responsabile del settore per illustratre il servizio della raccolta dei rifiuti e  rispondere alle domande e curiosità dei bambini.

La conclusione del percorso prevede l'organizzazione di un evento o iniziativa per incontrare la città o il resto della scuola , occasione per mostrare, trasmettere e condividere i “frutti” dell'esperienza educativa.

La durata complessiva del progetto è di 26 ore. I temi saranno trattati con argomenti e tecniche che tengono conto delle diverse età dei bambini.

Fase 1. Incontri fra insegnanti ed  educatori Cea (4 ore)  per la condivisione, la concertazione e la progettazione del percorso educativo.

Fase 2. Attivazione del percorso educativo  (18 ore) Contenuti educativi: - Ma quanti rifiuti produciamo in un giorno? - Dalla casa alla discarica.-  La discarica, la R.D -  Il miglior modo per smaltirli è non produrli. - Rigeneriamo i riufiuti con la creatività. -  Documentazione del percorso didattico. 14 ore (7 incontri di 2 ore) ./ Visita ad un impianto di riciclaggio o incontro con esponenti dell'amministrazione comunale (4 ore) 

Fase 3. Evento finale  (4 ore) Realizzazione di un evento conclusivo nell'Istituto scolastico e nella città

METODOLOGIE 

Saranno privilegiate metodologie che valorizzano la persona e la sua libera espressione, la costruzione collettiva delle conoscenze, l'assunzione di responsabilità e la capacità di iniziativa. Si inviterà la classe a  riflettere su un problema della vita reale, di cui non si conosca ancora la risposta, per affrontarlo con tutti gli strumenti didattici che siano necessari: brainstorming, gioco di ruolo, discussioni guidate, interviste, sopralluoghi, manipolazione creativa.

VERIFICA E MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Valutazione dei bambini sulla utilità e gradimento dell'esperienza, sulla consapevolezza acquisita e ricadute  concrete nella proprie abitudini e in quelle della famiglia.

MODALITÀ E PRODOTTO FINALE PER LA DIVULGAZIONE DEI RISULTATI

Organizzazione di un evento “pubblico”per  diffondere l'esperienza e le buone pratiche acquisite, facendone una realtà condivisa; Manifesto da affiggere nella città per la sensibilizzazione alla riduzione dei rifiuti e alla raccolta differenziata. Coinvolgimento della scuola  e il territorio con laboratori aperti, allestimento di mostre sugli oggetti realizzati con il riciclo creativo.

MODULO - B) Dichiarazione di rispetto degli indicatori di qualità definiti nel Programma regionale di Educazione Ambientale triennio 2008-2010

	Indicatori
	Descrittori

(specificano gli indicatori)
	Azione di progetto

(sintetica)

	Il progetto promuove processi che pongono al centro il soggetto che apprende e i suoi bisogni e considera la partecipazione dei soggetti come obiettivo principale.
	1. Il progetto definisce le finalità, gli obiettivi, le attività, le metodologie, i tempi, i luoghi, i risultati attesi, che i soggetti destinatari vivranno. 

2. Il progetto prevede contesti di dialogo e confronto tra i partecipanti.

3. Il progetto costruisce insieme ai partecipanti i significati. 
	L'ipotesi di lavoro (condivisa nella coprogettazione) si propone di far ragionare i bambini intorno al tema dei rifiuti riflettendo sulla propria quotidianità, abitudini, bisogni e percezioni personali. A ciò  faranno seguito momenti di ricerca, dialogo, correlazioni, che sappiano promuovere la partecipazione, il senso critico e la ricerca di senso.

	Il progetto opera in una visione di continuità educativa, rispettando i tempi di apprendimento


	1. I tempi di realizzazione sono adeguati ai tempi di apprendimento e relazione tra i soggetti.
	Le attività del progetto sono pensate per stimolare l'interesse e il piacere di chi apprende.  Il lavoro può essere proposto  come un percorso a tappe, dove, ad ogni tappa superata, i bambini ricevono un bonus per un “premio” finale. Gli incontri avranno, orientativamente, una scansione settimanale 

	Il progetto propone contesti adatti allo sviluppo di qualità dinamiche, quali l’autonomia, il senso di responsabilità, la capacità di agire.


	1. Il progetto prevede momenti in cui i partecipanti sono chiamati ad agire concretamente in maniera autonoma, ad analizzare i fenomeni, interpretarli, riconoscerli, problematizzarli.


	Saranno costruiti ambienti educativi che valorizzano la libera espressione, l'assunzione di responsabilità, la capacità di scegliere e agire, utilizzando strumenti - pratici e teorici -  di tipo esperienzale: giochi di ruolo, di simulazione, inchieste, esercizi di problem solving;  laboratori manipolativi/creativi. Si chiederà loro di realizzare operazioni cognitive di vario genere (osservazioni, indagini esplorazione,correlazioni, classificazione)

	Il progetto pone in interdipendenza l’uomo e il suo ambiente, naturale e sociale, fenomeni globali e locali.


	1. Il progetto dedica attività all’identificazione delle molteplici relazioni.

2. Il progetto propone contesti di scoperta e di riflessione sul rapporto osservatore-sistema.

3. Il progetto mette in evidenza le relazioni tra i temi affrontati localmente e i problemi riscontrati nel pianeta.


	Il “problema rifiuti” permette con una certa agilità di evidenziare come lo sfruttamento delle risorse e dell'ambiente non tiene conto della loro esauribilità e degradabilità. Su questo punto del progetto si può sviluppare un percorso utile per passare dalle tematiche locali a quelle più globali.  Allo scopo ci possono aiutare la raccolta di  articoli, immagini, video e informazioni riguardanti il problema riferito al resto del mondo.

	Il progetto promuove riflessioni, azioni e comportamenti per la costruzione di una cittadinanza attiva.


	1. Il progetto valorizza le diversità dei punti di vista e stimola la discussione critica.

2. Il progetto favorisce azioni coerenti con l’adozione di comportamenti responsabili.

3. Il progetto adotta pratiche democratiche di discussione e decisione e propone riflessioni sulle stesse
	I bambini verranno invitati a suggerire modalità con cui, a loro parere, si potrebbe cercare di ridurre la produzione di rifiuti e l'inquinamento che produce (a casa, a scuola, nella propria città) e di facilitare il lavoro di chi lo deve raccogliere e smaltire.

La forza di tale scelta tematica sta nella capacità di poter attivare processi che favoriscono la crescita di una cultura sensibile al risparmio energetico, alla lotta agli sprechi. 

	Il progetto interagisce con il territorio e affronta tematiche significative per il contesto sociale.
	1. Il progetto utilizza il territorio come ambiente di apprendimento e usa l’esperienza diretta come strumento di analisi e di approfondimento.
	Il progetto parte da un' esigenza del  territorio ( necessità da parte  delle amministrazioni municipali di riorganizzare la RD) per tornare al territorio  (sensibilizzazione dei cittadini, buone pratiche). Offre varie occasioni per operare sul campo: la famiglia, la scuola, l'impianto di riciclaggio, l'amministrazione municipale.

	Il progetto propone percorsi trasversali.
	1. Il progetto prevede l’integrazione di diversi saperi/punti di vista disciplinari/competenze.

2. Il progetto alterna metodologie didattiche, momenti di ascolto, momenti ludici, momenti di scoperta, di raccolta di informazioni, momenti di interpretazione.
	Si stimolano i bambini a sviluppare una serie di competenze disciplinari (linguistiche, grafiche, matematiche, storiche, scientifiche, geografiche, artistiche/manipolative) che sono necessarie per affrontare il problema “rifiuti” e che acquistano senso proprio nella ricerca della sua soluzione.

	Il progetto è flessibile e attento al percorso educativo.
	1. Il progetto prevede diverse possibilità di percorso a seconda delle risposte dei partecipanti.

2. Il progetto è attento a raccogliere le emergenze e gli interessi per quanto possibile.
	Il progetto è una proposta di percorso all'interno dell'”emergenza rifiuti”, che partendo dall'analisi dell'immaginario dei bambini, scopre – affiancando “strade” da loro indicate  -l'origine del problema e la sua soluzione.

	Il progetto documenta il proprio percorso e valuta i propri risultati.


	1. Il progetto dedica spazio ad attività di riflessione sul percorso svolto.

2. Il progetto documenta il proprio percorso e lo riporta negli archivi.

3. Il progetto riconosce la complessità della verifica dei risultati. 
	I bambini, con l'aiuto dei cartelloni, ripercorreranno quanto hanno fatto in modo metacognitivo, mettendo in evidenza le cose che hanno imparato e valutando quanto il percorso realizzato sia stato significativo per loro anche sul piano emotivo e dei risultati (cambiamento di comportamenti)


Luogo e data Casalbordino,15 ottobre 2010………………………………
    Il Docente referente (F.TO)……Tartaglia Mariangela………………………………….

       Il referente del CEA (F.TO) Teti Maria Pina…………

  Il Dirigente Scolastico (F.TO)…LIVIO TOSONE………………





 Dario Ciamponi 085/7672527  - Emanuela Guaraladi 085/7672533 - Antonella Giallonardo 085/7672530 - Tiziano dell’Osa 085/7672531

www.regione.abruzzo.it/xinfea    infea@regione.abruzzo.it

